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GIORNATA DI FORMAZIONE E UPDATE SUI PROGETTI 
Ore 20,00 —  Hotel Tocq , via Toqueville 7/D, Milano 

ROTARY: IL BENE COMUNE 
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Vincenzo Vedani: imprenditore, filantropo, rotariano esemplare. 
 

Il 3 ottobre è mancato Vincenzo 
Vedani: è stato un uomo buono 
e generoso in tutti gli ambiti del-
la sua vita. 
Il suo primo pensiero era per la 
famiglia, la sua Lucia, i figli So-
fia, Marinella, Stefano e Federi-
co ed i quattro nipoti cui aveva 
dedicato anche un libro di favo-
le da lui scritto (il nonno raccon-
ta). 
Ingegnere, grande imprendito-
re, aveva sviluppato l’azienda di 
famiglia; entratovi nel 1954 ne è 
stato amministratore per tantis-
simi anni con una sensibilità 
particolare al bene comune, dal 
benessere sociale dei collabo-
ratori,  alla attenzione alla parità 
di genere, al rispetto maniacale 
per l’ambiente con la costruzio-
ne, tra le altre, di un complesso 
industriale all’avanguardia a Pa-

rona dove vengono valorizzati materiali che altrimenti andrebbero sprecati, il tutto ad impatto ze-
ro, riciclandoli e trasformandoli in prodotti utili, ricoprendo un ruolo di primo piano nell’industria 
del alluminio. 
Insieme a Lucia nel 1986 ha dato inizio alla fondazione di CasAmica, con la missione di mettere 
a disposizione alloggi che accolgono malati provenienti da ogni regione d’Italia costretti a lasciare 
le proprie case per curarsi. Dai 16 posti letto delle origini CasAmica è arrivata ad ospitare un tota-
le di 45.000 pernottamenti l’anno distribuiti su sei case. La settima è in costruzione. Il miglior rico-
noscimento alla sua generosità è stata la visita e l’incontro con Papa Francesco nella casa di Ro-
ma. Oggi la figlia Marinella ne ha preso il testimone e ne continua l’opera. 
Socio del Rotary Club Milano-Aquileia da più di quarant’anni ha interpretato al meglio gli ideali del 
sodalizio: servizio, sempre presente nel contribuire fattivamente alle iniziative sociali; affiatamen-
to, ospitando i soci in innumerevoli caminetti e conviviali localizzati nella splendida villa di Merate 
e nelle numerose iniziative alberghiere affidate alla figlia architetto Sofia; amicizia, senza cui non 
si raggiungerebbe quella coesione di intenti che consente i migliori risultati facendoci partecipi 
anche ai più intimi momenti familiari. 
Rimarrà indelebile nella memoria di quelli che lo hanno conosciuto la sua signorilità e la sua sere-
nità, sempre un sorriso sulle labbra e una disponibilità ad aiutare tutti, un amico che, sempre die-
tro le quinte, ha esaudito ogni richiesta di aiuto. Sentiremo tutti la sua assenza fisica ma il suo 
ricordo accompagnerà tutti noi per molto tempo. 
Negli ultimi anni, con l’avanzare dell’età che ne indeboliva il fisico, non aveva mai perso quella 
forza di carattere e volontà di fare; nominato Socio onorario del club certamente la figlia Marinella 
ne continuerà l’opera. 
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 PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA E DIRITTI FONDAMENTALI 
NELLA COSTITUZIONE  
6 ottobre2025 -  
relatore prof. Giuseppe Monaco   
 
Dopo la numerosa partecipazione al funerale celebra-
to in mattinata del nostro socio onorario Vincenzo Ve-
dani la vita rotariana continua come Lui avrebbe volu-
to. 
La presidente Alessandra in apertura di serata chiede 
un minuto di silenzio alla memoria. Viene ricordata 
l’intensa attività professionale e rotariana di Enzo 
(che viene allegata al bollettino); un lungo applauso 
conferma l’affetto che tutti avevamo per lui. 
Dopo la cena, sempre curata personalmente da Ma-
ria Luisa, maestra della cucina italiana, che affianca 
lo chef nella guida sempre attenta del menu tematico 
studiato con il prefetto Pietro, la presidente introduce 
la serata, ulteriore gradino del programma sul bene 
comune, con un’analisi del principio di uguaglianza e 
dei diritti fondamentali fissati nella nostra Costituzio-
ne. Alessandra C. presenta il relatore, Giuseppe Mo-
naco professore associato di Diritto costituzionale e 
pubblico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, il 



quale inizia la sua relazione con un excursus storico sulla lunga marcia in tutti i Paesi verso l’u-
guaglianza iniziata con la dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino (1789), lo Statuto Al-
bertino (1848), la Costituzione degli Stati Uniti (1868). 
Esamina poi alcuni articoli della nostra Costituzione sull’uguaglianza formale e sostanziale (art.3) 
e sui diritti inviolabili e sui doveri di solidarietà (art.2) sottolineando il compito della Corte costitu-
zionale nelle sue sentenze di attenersi alla legittimità di una legge integrandola comunque con un 
principio di ragionevolezza. Affronta poi la situazione della parità di genere nella vita sociale e 
politica in Italia sottolineandone gli indicatori presi in considerazione e confrontandoli con gli altri 
stati europei: siamo nella media. Ricorda gli art. 51 “la Repubblica promuove …le pari opportuni-
tà tra donne e uomini” e l’art. 117 “Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la 
piena parità…nella vita sociale, culturale ed economica.  
Ci riassume poi gli articoli relativi all’ uguaglianza per gli stranieri, con i loro diritti di libertà, diritti 
politici, diritti sociali, diritto 
di abitazione differenzian-
done i bisogni non primari;  
il diritto alla salute con il 
livello essenziale delle pre-
stazioni (LEP) ed il livello 
essenziale di assistenza 
(LEA): il diritto all’istruzione  
anche per tutti i disabili uni-
tamente agli insegnanti di 
sostegno con orientamenti 
non sempre del tutto coe-
renti perché le spese devo-
no essere compatibili ne-
cessariamente con le di-
sponibilità finanziarie . 
Il principio costituzionale di 
uguaglianza ha natura 
chiaramente espansiva e 
afferma che di strada ne è 
stata percorsa tanta, ma il 
cammino è ancora lungo. 
Bravissimo e preparatissi-
mo il professore; il tocco di 
campana chiude la serata 
e tutti i presenti si ripromet-
tono di rileggere la nostra 
Costituzione che, anche se 
datata, è sempre attualissi-
ma.  
 

NaniÊChevallard 
  



 
 

 


